
 

 

 

COMUNE DI SCICLI 

(Libero Consorzio Comunale di Ragusa) 

 

 
 

SETTORE 5 TECNICO 

  

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 1860 DEL 27/11/2025   

 

Oggetto: OGGETTO: Progetto per la realizzazione di una rifugio/casa famiglia per cani, nei 
locali di proprietà comunale siti in c.da Canfoli. Determina approvazione stato finale 
e liquidazione incentivo delle funzioni tecniche al Gruppo di lavoro. 

 
______________________________________________________________________________ 

 
IL TITOLARE DI E.Q. - SETTORE V TECNICO 

 
nell’adozione del presente provvedimento, attesta di non trovarsi in nessuna ipotesi di conflitto di interessi 
nemmeno potenziale, né in situazioni che danno luogo ad obbligo di astensione ai sensi del D.P.R. 62/2013 
e del Codice di Comportamento interno e di aver verificato che i soggetti intervenuti nella istruttoria che 
segue non incorrono in analoghe situazioni. 
 
 
PREMESSO CHE .  

• Attualmente, il comune di Scicli essendo privo di un idonea struttura si avvale di appalto con ditte 
private per la gestione del randagismo; 

• La realizzazione del canile assistenziale di proprietà comunale, consentirebbe al Comune di Scicli di 
acquisire autonomia, sottraendosi all'aleatorietà propria del rapporto di appalto, tanto più elevata dal 
momento che, nella nostra Provincia, sono poche le strutture disponibili e lontane dalla nostra città; 

• In base all'articolo 4 della Legge 281 del 14 agosto 1991 "Legge quadro in materia di animali di 
affezione e prevenzione del randagismo", compete ai Comuni, singoli o associati, provvedere al con 
Legge Regionale; 

• In base all'Art. 15. Strutture di ricovero e custodia di cani e gatti della L.R. 3 agosto 2022, n. 15. 
Norme per la tutela degli animali e la prevenzione del randagismo pubblicata sulla G.U.R.S. 5 
agosto 2022, n. 35 - S.O. n. 33, che recita al punto 1 lettera c): 1. Sono strutture di ricovero e 
custodia di cani e gatti ai sensi della presente legge:......c) casa famiglia per cani: struttura 
autorizzata dall'azienda sanitaria provinciale per l'ospitalità temporanea fino ad un massimo di 10 
cani; 

• all'Art. 17. della stessa legge regionale - Micro-canili e casa famiglia per cani, vine riportato al punto 
1. La casa famiglia per cani è una struttura privata, recintata e debitamente attrezzata, autorizzata 
dall'azienda sanitaria provinciale, ove un privato cittadino, iscritto nell'elenco comunale per il 
contrasto al randagismo o ad un'associazione per la protezione degli animali, iscritta all'elenco 
regionale di cui all'articolo 24, offre ospitalità temporanea fino ad un massimo di 10 cani, secondo le 
disposizioni ed i requisiti previsti dal decreto assessoriale di cui all'articolo 30. La titolarità di una 
casa famiglia per cani non comporta alcuna corresponsione economica. Essa può ottenere dal 
comune, nei limiti delle risorse disponibili, un rimborso anche parziale per l'acquisto di cibo, farmaci 
e spese veterinarie su presentazione di idonea documentazione fiscale. 

RITENUTO che il rifugio/casa famiglia per cani possa essere gestita direttamente dal privato, ma anche 
dall'amministrazione pubblica o in convenzione tra pubblico e privato fermo restando le finalità indicate dalla 
legge regionale; 



 

 

CONSIDERATO che occorre recuperare un immobile, compresa l’area di pertinenza, di proprietà comunale 
dove si prevede: 

• il cambio di destinazione d’uso da magazzino a locale ambulatorio, ufficio e vani a servizio per la 
cura e il mantenimento degli animali ricoverati nella struttura;  

• la ristrutturazione del fabbricato attualmente destinato a magazzino;  
• la realizzazione di n.10 box per il ricovero dei cani, in struttura prefabbricata facilmente smontabile, 

nel piazzale di pertinenza, dotati di impianti idrici e fognari per l’igiene degli animali; 
• la realizzazione di un’ area recintata per le attività di sgambamento; 
• opere di mitigazione ambientale al fine di un miglior inserimento della struttura nell’ambiente 

circostante; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2020 n.178, art. 1 comma 778 - applicazione dell'art. 1 della legge 30 dicembre 
2021 n. 134 comma 681. Rifinanziamento esclusivo per la progettazione e la costruzione di nuovi rifugi per 
cani randagi; 
CONSIDERATO che il Comune di Scicli è destinatario per l'annualità 2021 di un importo pari a 67.454 92 
euro, cosi come indicato nell’Allegato A al Decreto del 16 novembre 2021; per l’annualità 2022, con Decreto 
del 30 maggio 2022 è stato assegnato un ulteriore importo sull’opera pari a 132.754,14 euro, per un totale 
complessivo di 200.209,06 euro. 
VISTO il progetto predisposto dall'UTC denominato:"Progetto per la realizzazione di una casa famiglia/rifugio 
per cani, nei locali di proprietà comunale siti in c.da Canfoli.", per importo complessivo di €. 200.209,06; 
VISTI 

• il D. Lgs. n. 36 del 31.03.2023 (Nuovo Codice dei contratti pubblici in vigore dal 1.04.2023); 
• gli artt. 14 e 48 ss. del D. Lgs. 36/2023, recanti le soglie di rilevanza comunitaria e i contratti 

sottosoglia; 
• l’art. 17, comma 1 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., il quale dispone che “prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 
ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto 
e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte […]”; 

RITENUTO comunque di poter procedere tramite invito di almeno n.5 operatori economici attraverso 
specifica indagine di mercato, sulla piattaforma telematica MePa, ai sensi dell'art. 50 comma 1 lettera c) del 
nuovo Codice; 
VISTA la Delibera di Consiglio Comunale n. 53 del 24/11/2022 – Approvazione del Bilancio pluriennale 
2022/2024; 
VISTA la Delibera di Consiglio Comunale del 16/10/2023 di Variazione al bilancio di previsione dell’esercizio 
finanziario 2022 – 2024, per l’esercizio 2023 (Art. 175, Comma 3, lettera A) Del D.Lgs. N. 267/2000, Art. 15, 
Comma 4-Bis, D.L. N. 77/2021); 
CONSIDERATO che all'interno del Bilancio pluriennale 2022/2024, a seguito della sopra richiamata 
variazione, sono presenti le disponibilità finanziarie per l’esecuzione dell’intervento; 
VISTA la determina a contrarre R.G. N° 1364 del 19/10/2023 con la quale è stata indetta la procedura di 
gara, accertata la somma di € 200.209,06 al Titolo 4, Tipologia 200, Cat. 1, Cap. 179, Acc. 323/2023, 
prenotata, ai sensi dell'art.58 del Regolamento di Contabilità, la somma complessiva di € 200.209,06, IVA ed 
altri oneri inclusi, alla missione 9, programma 2, titolo 2, macroaggregato 2, capitolo 588, Pren.Imp.1191/2023 
sul bilancio previsionale 2022-2024, annualità 2023 gestione provvisoria; 
PRESO ATTO CHE: 
- la procedura di gara per i lavori di cui all’oggetto, CIG A01E844EC5 è stata espletata mediante procedura 
negoziata ai sensi dell’articolo 50 comma 1 lettera c) del decreto legislativo n. 36 del 2023 con l’invito di 10 
(dieci) operatori economici. 
VISTA la Determina R.G. n. 914 del 20/06/2024 con la quale i lavori in oggetto sono stati aggiudicati alla 
Ditta Eredi di Arrabito Bartolomeo Nunzio sas di Arrabito Giovanni con sede Legale in c.da Barone a Scicli, 
per l'importo contrattuale di € 160.074,11; 
VISTA la determina di RUP n. 21 del 19/11/2024 con la quale viene approvata la prima perizia di variante; 
VISTA la Determina R.G. n. 1975 del 27/12/2024 con la quale è stata impegnata la somma di € 65.000,00 a 
seguito della Variazione di Bilancio approvata con Delibera di C.C. n. 96 del 29/12/2024; 
VISTA la determina RG n. 572 del 18/04/2025 con la quale viene approvata la seconda perizia di variante; 
VISTO lo stato finale dei lavori e il Certificato di Regolare esecuzione a firma del Direttore dei Lavori Arch. 
Giovanni Cannì del 31/08/2025; 
VISTA la Delibera di C.C. n. 108 del 20.12.2025 di approvazione del DUP; 
VISTA la Delibera di C.C. n. 109 del 20.12.2025 di approvazione del Bilancio di previsione 2025/2027; 
VISTO e RICHIAMATO il Regolamento per la ripartizione dell’incentivo delle funzioni tecniche ai sensi 
dell’art. 45 del d.lgs n. 36/2023, approvato con Del. di G.C. n. 101/2024; 
RILEVATO che tra le somme a disposizione trova copertura la previsione di spesa per la erogazione 
dell’incentivo ex art. 45 D. Lgs. 36/2023; 



 

 

CONSIDERATO che la liquidazione dell’incentivo, in considerazione dell’attività svolta dai dipendenti in 
ordine al procedimento, può essere riconosciuta a saldo dell’incentivo; 
VISTA la gara di appalto per l’assegnazione dei lavori, nonché l’inizio dei lavori stessi; 
VISTO il Q.E. di Progetto e successiva variante e l’importo dei lavori in esso esplicitato; 
CONSIDERATO che il Personale coinvolto nell’intervento è tutto assegnato al Settore Tecnico; 
VISTE le schede di ripartizione dell’incentivo allegate alla presente determinazione 
RILEVATO che tra le somme a disposizione trova copertura la previsione di spesa per la erogazione 
dell’incentivo; 
VISTE le tabelle di liquidazione predisposte dal R.U.P. , e costituite da: 
- ALLEGATO A gruppo di lavoro; 
- ALLEGATO B importi; 
- ALLEGATO C calcolo dell'incentivo finale; 
-ALLEGATO Z tabella riepilogativa liquidazione GRUPPO DI LAVORO; 
VISTE: 

• la delibera di G.C. N° 204 del 21/11/2023 ad oggetto: “(Costituzione della delegazione trattante di 
parte pubblica abilitata all CCDI – CCNL 2019-2021 – Comparto fuzioni locali del 16 Novembre 2022 
)”; 

• la delibera di G.C. N° 235 del 20/12/2023: Accordo collettivo decentrato integrativo triennio giuridico 
2023/2025 ed economico 2023. esame ed autorizzazione alla sottoscrizione definitiva; 

• la determina del Settore I Affari Generali R.G. 1258 del 22/09/2023 ad oggetto: “Costituzione 
definitiva del fondo risorse decentrate per l’anno 2023 (C.C.N.L. Funzioni Locali 16 novembre 2022); 

• il CCDI per la ripartizione del fondo risorse decentrate anno 2022 sottoscritto in data 07/12/2022; 
ACCERTATO che nel fondo per la contrattazione decentrata sottoscritta sono stati inseriti, nella parte variabile 
(sulla base delle previsioni del contratto 21 maggio 2018, articolo 67, comma 3, lettera c), incentivi per le 
funzioni tecniche di cui all'art. 45 del D.Lgs. 36/2023; 
RICHIAMATE: 
- la legge 190/2012 recante disposizioni per la prevenzione della corruzione nella Pubblica Amministrazione; 
- la Deliberazione della Giunta Comunale con la quale è stato approvato il PTPCT per il triennio 2025 – 
2027; 
VISTO l’art. 184 del T.U. approvato con D. Lgs. n° 267/2000;  
DARE ATTO di non trovarsi in nessuna ipotesi di conflitto di interessi nemmeno potenziale, né in situazioni 
che danno luogo ad obbligo di astensione ai sensi del D.P.R. 62/2013 e del Codice di Comportamento 
interno del Comune di Scicli approvato con Delibera G.M. n. 243 del 31/12/2024 e del P.T.P.C.T. per il 
triennio 2025 – 2027; 
VISTO lo Statuto Comunale ed il vigente regolamento di contabilità;  
VISTO l'art.107, comma 3 lett.D del D. Lgs n°267 del 18.08.2000, che attribuisce ai dirigenti la competenza 
di assumere impegni di spesa ed i principi contabili di cui all'art.151 del medesimo D.Lgs 267/2000 ed al 
D.Lgs 118/201; 
VISTO il punto 8 dell'allegato n. 2 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” al 
DPCM 28/11/2011; 
DATO ATTO della regolarità tecnica della presente determinazione ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del 
D.lgs. n. 267/2000; 
VISTO il D. L.vo 267 del 18.08.2000; 
VISTA la Determina Sindacale con la quale sono stati conferiti gli incarichi relativi alle posizioni organizzative 
dell’Ente; 
RITENUTO dover provvedere in merito. 
 

DETERMINA 
 
Per le causali in premessa: 

1. DARE ATTO che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

2. APPROVARE lo stato finale dei lavori e il Certificato di Regolare esecuzione a firma del Direttore dei 
Lavori Arch. Giovanni Cannì del 31/08/2025 dell’intervento denominato: "Progetto per la 
realizzazione di una casa famiglia per cani/rifugio sanitario, nei locali di proprietà comunale siti in 
c.da Canfoli; 

3. DARE ATTO che il Q.E. finale dell’intervento è così costituito: 



 

 

4. Dare atto che la composizione del gruppo di lavoro, con riferimento alla fase finale, è desumibile 
dell’allegato A al presente provvedimento, con la specifica delle funzioni a ciascun componente 
delegate; 

5. Dare atto che gli importi dell'incentivo, riportati negli allegati B - C e Z, è calcolati ai sensi del 
Regolamento Comunale, approvato con Del. di G.C. n. 101/2024; 

6. Dare atto che l’incentivo da riconoscere, al R.U.P. Ing. Pisani Andrea, ed al gruppo di lavoro, per 
l'anno 2023 ammonta ad € 4.182,67 comprensivo di IRAP e Oneri Riflessi desumibili dall’allegato Z 
al presente provvedimento;  

7. Dare atto che la quota complessiva a destinazione vincolata per l'acquisto da parte dell'ente di beni, 
strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione anche per il progressivo uso di metodi 
e strumenti elettronici, è desumibile dall’allegato B, (art. 7 del Regolamento Comunale), 
complessivamente pari €. 1.046,18; 

8. Di emettere ordinativo di pagamento dall’Impegno n. 1438/2024, con contestuale incasso a favore 
del bilancio del Comune di Scicli, per l’importo di € 4.182,67 all’ A=472/2023 (Fondo risorse 
decentrate), per incentivo funzioni tecniche ai sensi dell’art. 45 del d.lgs n. 36/2023; 

9. Di liquidare e pagare al gruppo di lavoro l’incentivo per funzioni tecniche, l'importo comprensivo di 
oneri riflessi, Irap pari a € 1.820,39, come da allegato “Z” alla presente, prelevando la superiore 
somma sull’impegno, I=1660/2023;  

10. Dare atto che la superiore somma di € 1.820,39 rispetta i limiti delle risorse decentrate di cui all'art. 
67 CCNL 2016-2018 comma 3 lett. c annualità 2023; 

11. Di emettere ordinativo di pagamento (per la quota del 20%) dall'Impegno n. 1438/2024 con 
contestuale incasso a favore del Bilancio Comunale per un importo di €. 1.046,18 all'acc. A=473/2023, 
per fondo innovazione; 

12. Dare atto che la liquidazione dell’incentivo spettante al RUP sarà liquidata con successivo 
provvedimento; 

13. Dare atto di non trovarsi in nessuna ipotesi di conflitto d'interesse nemmeno potenziale né in 
situazioni che danno luogo ad obbligo di astensione ai sensi dell'art.6 del D.P.R. 62/13 e del Codice 
di Comportamento interno del Comune di Scicli e del P.T.P.C. vigenti; 

14. Dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato all’Albo pretorio on line dell’Ente per 15 gg. 
consecutivi nonché nella sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi del D. Lgs. n.33/2013. 

15. Trasmettere la presente determinazione al Settore Finanze per i conseguenti adempimenti di 
competenza. 

 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR di competenza entro 60 gg. Dalla 
sua pubblicazione o, in alternativa a quest'ultimo, ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana 
entro 120 giorni. 

 
  L'Operatore Esperto 
Geom. Carmelo Burletti 
 
 



 

 

 
  
  

 
  Il Responsabile del Settore 
  PISANI ANDREA 

  
Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del DPR 445/2000 e dell’art. 20 del D.Lgs 82/2005 e successive 
modifiche ed integrazioni. Il documento originale è conservato in formato elettronico negli archivi del Comune. 
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